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Milano, 27 gennaio 2003 – Sito di Brera

Intervento di Renzo Tani, Presidente Federazione ANIE

Il rapporto è denso di numeri e statistiche che sostanzialmente dimostrano come le famiglie italiane stiano recuperando nell’uso di tecnologie elettroniche, pur mantenendo un elevato distacco rispetto agli Stati Uniti e rispetto ai Paesi del Nord Europa, questi ultimi sicuramente condizionati da climi meno clementi del nostro che stimolano l’utilizzo degli ambienti domestici e delle attrezzature di intrattenimento casalinghe.

Certo non saranno solo i fattori climatici a favorire lo sviluppo dell’uso domestico di apparecchiature elettroniche, c’è un fattore legato al livello culturale e all’addestramento didattico su questi apparecchi; c’è sicuramente anche un livello di reddito che sopra la soglia di copertura di fabbisogni essenziali rende disponibili somme da dedicare all’acquisto di apparecchiature di intrattenimento; c’è anche il contributo di politiche lungimiranti di incentivazioni dirette o indirette.

Comunque, come in tutte le curve di sviluppo, c’è una fase iniziale lenta alla quale segue una fase di crescita rapida che raggiunge una saturazione dopo la quale in genere si assiste ad un declino perché subentrano altre applicazioni. La curva di sviluppo ideale che aggrega tutte le applicazioni segue lo stesso andamento e a nostro avviso, siamo, per quanto riguarda l’elettronica domestica, nella fase di inizio di crescita rapida che porterà al decollo della domotica.

Si sta raggiungendo infatti un mix ottimale fra il livello culturale delle generazioni che, abituate all’uso di calcolatori, di internet, di telefonini, creano nuove famiglie abituate all’uso di apparati come alla ricerca di servizi e la disponibilità di applicazioni integrate a costi compatibili con le capacità di spesa.

Del resto un parallelismo lo si può trovare nelle automobili che oggi, fra computer di bordo, navigatori, display digitali per ricevere SMS, programmi ed informazioni varie, hanno raggiunto un elevatissimo grado di tecnologia.

Siamo,quindi, convinti che l’integrazione fra le diverse utenze domestiche attraverso una gestione centralizzata che comprenda anche l’automazione di funzioni quali la sicurezza (antincendio, antintrusione, ecc.), la gestione degli elettrodomestici, dell’illuminazione, delle chiusure e dei monitoraggi vari sia ormai matura come l’home office.

ANIE è una Federazione di Associazioni che sono organizzate per tecnologie verticali, ma per tener conto di queste evoluzioni trasversali ed integrative sta adattando la propria organizzazione e quindi anche la propria cultura in modo tale da soddisfare l’incontro e le esigenze delle domande; in questo caso, quella principalmente domestica e l’offerta.

Abbiamo recentemente costituito un Comitato Interassociativo per la domotica che sta elaborando un modello di business per questo mercato basato sull’evoluzione delle esigenze abitative della famiglia.

Il convegno di apertura di INTEL 2003, il 20 maggio p.v., sarà l’occasione per presentare tale modello e confrontarci con le diverse componenti della filiera domotica.

Le esigenze ovviamente riguardano le varie sedi normative che provvedono a governare gli standard di comunicazione e le compatibilità di interfaccia. Altrettanto importanti sono le azioni nei confronti delle competenti sedi istituzionali per promuovere possibili agevolazioni finanziarie, fiscali e normative da includere nei regolamenti edilizi.

Non è da trascurare anche quanto serve per regolamentare il riciclo dei prodotti obsoleti a fine vita, le normative per la sicurezza elettrica ed ambientale incluse i livelli di campi elettromagnetici, la sicurezza dei prodotti  impiegati ed adeguate regole per la manutenzione degli stessi.

Le Associazioni hanno anche il compito di monitorare e promuovere il mercato.

E’ quindi importante che questa analisi dell’impiego delle tecnologie negli ambienti domestici venga continuata ed approfondita nell’interesse delle aziende fornitrici di prodotti e servizi, ma è importante altresì che queste indagini vengano fatte proprie dai media per stimolare l’ulteriore crescita dell’interesse dei consumatori.

E’ importante che questi dati siano all’attenzione degli enti ed istituzioni competenti compresi gli enti locali, le forze politiche e sociali.

E’ nostro compito agevolare i rapporti tra gli utenti e le aziende associate fornendo comunicazioni ed informazioni.

Siamo anche in grado attraverso i nostri servizi di Formazione di proporci come diffusori di cultura se non direttamente agli utenti domestici, per esempio ad amministratori e condomini, a società immobiliari o studi professionali di progettazione, ingegneria ed installatori.

La nostra presenza fieristica, sia quella generale dell’elettrotecnica INTEL, sia quella della Sicurezza, sono strumenti ottimali per promuovere il mercato, con dimostrazione di prodotti che se raggiungono solo marginalmente l’utente domestico, comunicano con gli interlocutori citati precedentemente come oggetto di formazione e diffondono cultura imprenditoriale.
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